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PARTE DA NOI STESSI LA NUOVA EVANGELIZZAZIONE
08-10-2012 Avvenire

Un evento straordinar io,  calato nel l ’ordinar ietà del la v i ta di  fede. Proiet tato nel  futuro,  che
signi f ica anche memoria del  cammino fat to.  Senza conf in i ,  perché lega insieme stor ie e
speranze del le più diverse comunità ecclesial i ,  c iascuna a suo modo or ig inale.  I l  Sinodo
sul la nuova evangel izzazione, al  v ia domani,  è un apparente insieme di  contrast i ,  che
trovano uni tà nel l ’essere Chiesa, nel  suo universale messaggio di  salvezza.

«Credo che mai come per questo Sinodo ci  s ia stata una r ichiesta costante di
partecipazione – spiega monsignor Rino Fis ichel la presidente del  Pont i f ic io Consigl io per
la promozione del la nuova evangel izzazione –.  Un dato che fa ben sperare perché ol t re
al  confronto serrato sul le temat iche del la t rasmissione del la fede, la condiv is ione del le
esper ienze possa diventare r icchezza per comprendere al  megl io la strada che la Chiesa
dovrà percorrere nei  prossimi anni».

I l  Sinodo, in programma f ino al  28 ot tobre,  è uni to a f i lo doppio al l ’Anno del la fede che
sarà inaugurato da Benedetto XVI giovedì prossimo. Un legame r iassunto nel  tema stesso
del l ’Assemblea dei  vescovi :  La nuova evangel izzazione per la t rasmissione del la fede
cr ist iana. L’Anno è stato indetto dal  Papa «innanzi tut to per ravvivare la fede dei  credent i  –
aggiunge l ’arc ivescovo Fis ichel la – e questo è uno strumento di  nuova evangel izzazione.
Quanto più andiamo al l ’essenza del  nostro credere,  calandolo nel  tempo che viv iamo, tanto
più la nuova evangel izzazione diventa la strada per portare a tut t i  i l  messaggio cr ist iano.

Nel la Deus car i tas est  i l  Papa ci  r icorda che al l ’or ig ine del la fede non c’è una teor ia né
tantomeno un’et ica ma l ’ incontro con Cristo.  Un anno dedicato a ravvivare i l  rapporto con
Gesù diventa al lo stesso tempo un’occasione di  grande evangel izzazione, ben sapendo
che si  v ivrà in maniera straordinar ia la v ia ordinar ia che la Chiesa segue da duemila anni».

Detto in al t ro modo la comunità ecclesiale esiste per evangel izzare. . .
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La Chiesa porta in sé la missione di  Cr isto che è annunciare la bel la not iz ia del  Vangelo.
Gesù l ’ha voluta per cont inuare la sua opera.  Tutto quel lo che ha r icevuto dal  Padre,  Cr isto
l ’ha t rasmesso a noi .

I l  concetto di  nuova evangel izzazione r ichiama la dimensione del lo s lancio,  del l ’ardore.
Ma qual  è la sua vera def in iz ione?

Io credo che anche questo Sinodo, come emerge dal l ’Esortazione apostol ica Evangel i i
nunt iandi  d i  Paolo VI non potrà arr ivare a def in i r la in modo r ig ido,  stret to.  Perché
la nuova evangel izzazione è un’opera sempl ice e al  tempo stesso complessa, che
r ichiede un impegno part icolare,  una presenza capace di  confrontarsi  con le diverse
si tuazioni  del la v i ta.  Certamente s i  apre al la dimensione interpersonale che porta
al l ’annuncio del l ’ incontro con Cristo.  Da qui  poi  der ivano lo spazio del la celebrazione,
del la test imonianza di  v i ta,  c iò che cost i tu isce la nostra fede.

Nel l ’ Instrumentum labor is del  Sinodo si  par la del le nuove sf ide poste al l ’evangel izzazione
dal  mondo contemporaneo. Scenar i  che chiamano in causa la secolar izzazione, i l
fenomeno migrator io,  la s i tuazione economica e pol i t ica,  la r icerca scient i f ica e
tecnologica,  i  mezzi  d i  comunicazione, a cominciare dal la r ivoluzione informat ica.  Qual è
la pr incipale insidia da superare?

I l  pr imo ostacolo lo t roviamo al l ’ interno di  noi  stessi ,  è quel la forma di  p igr iz ia che
accompagna i l  nostro v ivere i l  cr ist ianesimo soprat tut to nel le Chiese di  ant ica t radiz ione.
È la resistenza al la sf ida di  cambiare v i ta,  d i  t rovare autent icamente qualcosa di  nuovo
che meri t i  d i  essere v issuto.  E poi ,  spesso, c ’è l ’ostacolo del l ’autosuff ic ienza per cui  non
sent iamo più l ’esigenza del l ’evangel izzazione. Condiz ioni  che chiedono un ser io esame
di coscienza su come abbiamo vissuto la fede f ino ad oggi .  Poi ,  certo,  dal l ’a l t ra parte
ci  sono anche si tuazioni  che ci  portano a confrontarci  in maniera molto ser ia con una
nuova condiz ione cul turale e sociale,  con i  vol t i  del l ’ateismo contemporaneo. Un ateismo
diverso dal  passato,  molto più mater ia le e subdolo,  intessuto di  indi f ferenza, der is ione,
emarginazione, che cioè tocca ambit i  del la v i ta personale t ra i  p iù sensibi l i .  Ma l ’ostacolo
più grande è la resistenza al la conversione, resistenza che i l  Vangelo incontra da sempre.
E che obbl iga i  credent i  a una test imonianza più ver i t iera e più coerente.

Oggi i l  cr ist iano è più che mai chiamato ad andare controcorrente,  consapevole di  essere
minoranza..

Io non amo i l  complesso del la minoranza. A mio avviso,  p iù che le condiz ioni  sociologiche
legate al l ’essere pochi  o maggioranza, oggi  i l  tema centrale è quel lo del la consapevolezza
di  v ivere un momento pecul iare del la stor ia del la salvezza. Un tempo da af f rontare senza
cedere al la nostalgia del  passato per cui  sembra che pr ima andasse tut to bene o al l ’utopia
di  sognare un futuro che non potrà mai venire.  Dobbiamo vivere con real ismo evangel ico,
che ci  obbl iga a vedere quanto i l  Signore c i  chiede in questo momento e a indiv iduare la
presenza del la sua grazia che trasforma i  cuor i  e chiama la Chiesa a perseguire i l  suo
cammino in obbedienza al lo Spir i to.

Nel  Sinodo conf lu i ranno esper ienze anche molto diverse tra loro.  Quale potrà essere i l  f i lo
rosso capace di  coniugar le,  d i  farne sintesi?

Spero che emerga in modo molto chiaro la grande r icchezza, i l  grande entusiasmo
presente nel la Chiesa di  quest i  u l t imi  decenni .  Nel  popolo di  Dio c ’è una cresci ta costante,
indescr iv ib i le di  in iz iat ive.  Io credo che la Chiesa oggi ,  o l t re a fare i  cont i  con le di f f icol tà,
debba r iscopr i re la grande ed entusiasmante presenza di  esper ienze che hanno bisogno
di  essere conosciute e r icondotte al  grande f iume del l ’evangel izzazione.
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Quindi  oggi  chi  sono i  nuovi  evangel izzator i?

Sono i  cr ist iani  che partecipano assiduamente al la v i ta del la comunità parrocchiale,  sono
innanzi tut to loro a dover r iscopr i re i l  desider io di  essere autent icamente credent i .  E
poi  sacerdot i ,  re l ig iosi ,  la ic i  che partecipano del la grande r icchezza di  associazioni  e
moviment i ,  a lcuni  nat i  propr io con l ’obiet t ivo del la nuova evangel izzazione, capaci  d i
of f r i re una test imonianza anche di  grande entusiasmo.

In al t re parole quel lo del l ’evangel izzazione è un compito cui  tut t i  sono chiamat i .

Ogni  credente è un nuovo evangel izzatore perché si  v iene a t rovare in una condiz ione di
v i ta che r ichiede i l  suo impegno come cr ist iano.

Riccardo Maccioni


